DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N.  66 DEL  21-05-2012

OGGETTO: “PROPOSTA DI DETERMINAZIONE ALIQUOTE APPLICAZIONE IMPOSTA MUNICIPALE  PROPRIA (I.M.U.)”.

------------------------------
LA GIUNTA COMUNALE

Richiamata l’art. 13 del D.L. n. 201/2011, coordinato con Legge di conversione n. 214 del 22 dicembre 2011, con cui:

· è stata anticipata, in via sperimentale a decorrere dall’anno 2012 e fino al 2014, l’applicazione dell’imposta municipale propria (I.M.U.) in base agli articoli 8 e 9 del D. Lgs. 14/03/2011 n. 23, in quanto compatibili con il D.L. n. 201/2011; 

· ha esteso l’assoggettamento all’I.M.U. anche agli immobili adibiti ad abitazione principale e relative pertinenze;

· ha modificato la base imponibile I.M.U. dei fabbricati e terreni attraverso la modifica dei moltiplicatori delle rendite; 

Dato atto che l’I.M.U. sostituisce l’I.R.P.E.F. e relative addizionali sui redditi fondiari dei beni non locati e l’I.C.I;

Evidenziato che  la aliquote base sono state previste nelle seguenti misure:
-
0,40% per gli immobili adibiti ad abitazione principale e relative pertinenze con possibilità di incrementare o decrementare dello 0,20% l’aliquota base;

-
0,20% per gli immobili strumentali rurali con possibilità di decrementare l’aliquota base dello 0,10%;

-
0,76% per gli altri immobili con possibilità di incrementare o decrementare dello 0,30% l’aliquota base;

Ricordato che la detrazione per l’abitazione principale è fissata in € 200,00 oltre € 50,00 per ogni figlio di età non superiore a 26 anni purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e nel limite massimo di € 400,00;

Richiamato, altresì, il D.L. 02 marzo 2012 n. 16 sulle semplificazioni fiscali convertito dalla Legge 26 aprile 2012 n. 44; 

Ritenuto pertanto di applicare, per l’anno 2012, le seguenti aliquote IMU:

· 0,45% abitazione principale e pertinenze;

· 0,20% fabbricati strumentali rurali;

· 0,89% altri immobili;

e le sotto indicate detrazioni:

· € 200,00 abitazione principale, comprensiva di una pertinenza per ciascuna delle tipologie catastali C2, C6, C7;

· € 50,00 per ogni figlio entro il 26° anno di età, purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell’unità adibita ad abitazione principale;

Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, dai responsabili dei servizi competenti;

Riconosciuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 19 del vigente Statuto Comunale;

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano 

DELIBERA

1) fatto riferimento alle premesse che qui si intendono riportate ed assentite, di proporre di fissare per l’anno 2012 le seguenti aliquote per l’applicazione dell’Imposta Municipale Unica:

· 0,45% abitazione principale e pertinenze;

· 0,20% fabbricati strumentali rurali;

· 0,89% altri immobili;

2) di confermare le detrazioni previste dalla normativa vigente:

· € 200,00 abitazione principale, comprensiva di una pertinenza per ciascuna delle tipologie catastali C2, C6, C7;

· € 50,00 per ogni figlio entro il 26° anno di età, purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell’unità adibita ad abitazione principale;

3) di dare atto che tali aliquote decorreranno dal 1° gennaio 2012 e che la competenza alla fissazione delle stesse spetta al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 13 – comma 6 – n. D.L. 201/2011 coordinato con Legge di conversione n. 214 del 22 dicembre 2011;

4) di trasmettere copia del presente atto ai Responsabili del Servizio – Settore Tributario e Settore Economico – Finanziario per gli adempimenti di competenza; 
5) di dare atto che, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 3, comma 4, della Legge  7 agosto 1990, n. 241, nel testo oggi vigente, si comunica che, contro il provvedimento suddetto, è ammesso:
· Ricorso Giurisdizionale al T.A.R. Milano ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 entro il termine di sessanta giorni;

· oppure, in alternativa al ricorso al T.A.R., Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimità entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 1199/1971;

6) di comunicare in elenco la presente delibera ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 20 del vigente Statuto Comunale in osservanza del quale viene, altresì, trasmessa agli stessi copia del presente provvedimento;

7) di rendere la presente deliberazione con successiva votazione unanime immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000.---










